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PRINCIPALI REALIZZAZIONI AD OGGI

L’UE sostiene la cooperazione tra gli Stati membri nel settore dell’istruzione, consentendo ai giovani di beneficiare più 
agevolmente della mobilità e agli insegnanti di maturare esperienze e condividere le conoscenze acquisite lavorando in 
tutta Europa. Il bilancio dell’UE contribuisce in modo sostanziale ai programmi di istruzione transfrontalieri.

Negli ultimi 32 anni più di 10 milioni di persone hanno partecipato al programma Erasmus e si prevede che tra il 2014 e il 
2020 il programma Erasmus+ supererà il suo obiettivo di raggiungere 4 milioni di persone nell’UE.

Nel 2017 l’UE ha investito l’importo record di 2,8 miliardi di € nel programma Erasmus+, il che ha consentito di 
assegnare borse di mobilità a 842 000 cittadini europei che hanno così potuto studiare, formarsi, insegnare, lavorare 
o fare volontariato all’estero, portando il numero di partecipanti a oltre 3,7 milioni dal 2014. Nello stesso anno sono stati 
finanziati 22 200 progetti che hanno coinvolto 88 000 organizzazioni attive nei settori dell’istruzione, della formazione 
e della gioventù.

Nell’ambito del prossimo quadro finanziario la Commissione propone di rafforzare la componente “giovani” raddoppiando 
la dotazione di Erasmus+ e portandola a 30 miliardi di € nel periodo 2021-2027.

Una maggiore mobilità genera risultati positivi in termini di occupabilità dei singoli partecipanti, oltre alla loro integrazione 
sociale e partecipazione alla vita democratica.

Nel luglio 2018 la Commissione ha lanciato DiscoverEU, una nuova iniziativa dell’UE che offre ai giovani di 18 anni 
l’opportunità di viaggiare gratuitamente in treno alla scoperta dell’Europa, per comprenderne il patrimonio culturale e la 
diversità, stringere nuove amicizie e capire cosa significhi essere europei. Nelle prime due tornate circa 30 000 partecipanti 
hanno potuto esplorare l’Europa, e nel 2019 seguiranno maggiori opportunità. La Commissione ha proposto di integrare 
DiscoverEU nel futuro programma Erasmus dopo il 2020.

I partecipanti a DiscoverEU hanno iniziato a creare una comunità, utilizzando i social media per condividere le loro storie, 
trovare compagni di viaggio, organizzare incontri o scambiarsi consigli e raccomandazioni per sfruttare al massimo i loro 
viaggi.

“L’istruzione e la cultura sono fondamentali per il futuro non solo dei singoli cittadini, ma anche per 
la nostra Unione nel suo complesso. Ci permettono di trasformare le circostanze in opportunità, di 
proiettarci verso l’esterno e di capire fino in fondo cosa comporti il concetto di ‘europeo’ in tutta la sua 
diversità. Dobbiamo cogliere l’occasione per far sì che l’istruzione e la cultura diventino motori per la 
creazione di posti di lavoro, la crescita economica, l’equità sociale e, in ultima analisi, l’unità.”

Jean-Claude Juncker, Presidente della Commissione europea, alla 
riunione dei leader di Göteborg, 17 novembre 2017

Investire nei giovani
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CORPO EUROPEO DI SOLIDARIETÀ: REGISTRAZIONI PER NAZIONALITÀ
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Volontariato, occupazione e tirocini

Nel settembre 2016 il Presidente Juncker ha annunciato il Corpo europeo di solidarietà, che offre ai giovani esperienze 
che cambiano la vita, consentendo loro di svolgere attività di volontariato, lavorare, partecipare a tirocini o gestire i propri 
progetti di solidarietà. Per i giovani di età compresa tra i 18 e i 30 anni sono state create nuove opportunità per sostenere 
singoli e comunità, sviluppando nel contempo competenze e maturando esperienze preziose.

Dall’istituzione del programma si sono iscritti oltre 124 000 giovani e più di 14 250 partecipanti hanno preso parte 
a progetti in tutta Europa.

Nel quadro del prossimo bilancio a lungo termine dell’UE la Commissione ha proposto una dotazione di 1,26 miliardi di 
€ per rafforzare ed espandere il Corpo europeo di solidarietà, con l’obiettivo di offrire almeno 350 000 opportunità ai 
giovani europei tra il 2021 e il 2027.
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Nell’ottobre 2018 la Commissione ha lanciato un nuovo strumento per sostenere l’insegnamento e l’apprendimento digitali 
nelle scuole: SELFIE (acronimo che significa “autoriflessione su un apprendimento efficace mediante la promozione 
dell’uso di tecnologie didattiche innovative”) sarà offerto a 76,7 milioni di studenti e insegnanti in 250 000 scuole su base 
volontaria.

Ogni anno la Commissione pubblica la relazione di monitoraggio del settore dell’istruzione e della formazione, la principale 
pubblicazione annuale sull’istruzione e la formazione nell’UE. Con comparazioni a livello internazionale e analisi per paese, 
la relazione alimenta il dibattito sui temi prioritari e sulle riforme da condurre nei singoli paesi nel campo dell’istruzione.

UNO SPAZIO EUROPEO DELL’ISTRUZIONE ENTRO IL 2025

Nel novembre 2017, per la prima volta nella storia dell’UE, i 28 leader dell’UE hanno discusso il futuro dell’istruzione 
e della cultura al vertice sociale di Göteborg.

A seguito di tali discussioni, nell’ambito del Consiglio europeo del dicembre 2017 gli Stati membri, il Consiglio e la 
Commissione sono stati esortati a portare avanti il lavoro sul programma discusso a Göteborg.

Come punto di partenza, nel novembre 2017, nel suo contributo alla riunione dei leader di Göteborg, la Commissione ha 
illustrato una visione per uno spazio europeo dell’istruzione entro il 2025: “un’Europa in cui imparare, studiare e fare 
ricerca non siano limitati da confini. Un continente in cui sia divenuto la norma trascorrere un periodo in un altro Stato 
membro, per studiare, formarsi o lavorare, e parlare altre due lingue oltre alla propria lingua madre. Un continente in cui le 
persone abbiano un forte senso della propria identità di europei, del patrimonio culturale dell’Europa e della sua diversità.”

Lo spazio europeo dell’istruzione è concepito per raggiungere 3 obiettivi. Dal vertice di Göteborg la Commissione e gli 
Stati membri hanno compiuto progressi concreti verso il raggiungimento di ciascuno di essi.

1. Promuovere la mobilità e la cooperazione transfrontaliere nel settore dell’istruzione e della formazione
• Le proposte della Commissione volte a una maggiore estensione e inclusività dei futuri programma Erasmus e Corpo 

europeo di solidarietà (2021-2027) sono attualmente oggetto di discussione in seno al Parlamento europeo e al 
Consiglio. Il prossimo programma Erasmus sosterrà oltre 12 milioni di partecipanti, mentre il futuro Corpo europeo di 
solidarietà vedrà la partecipazione di 350 000 giovani.

• L’iniziativa delle università europee riunirà una nuova generazione di europei creativi, capaci di cooperare attraverso 
le frontiere, in lingue e discipline diverse.

• Nel quadro del primo bando pilota relativo all’iniziativa sono state ricevute domande da parte di 54 alleanze che 
riuniscono oltre 300 istituti di istruzione superiore in 31 paesi europei, compresi tutti gli Stati membri dell’UE. Le prime 
12 università europee saranno selezionate entro l’estate del 2019. Nel corso dell’anno sarà lanciato un secondo bando 
pilota, mentre la piena attuazione dell’iniziativa è prevista a partire dal 2021 nell’ambito del futuro programma Erasmus.

• La carta europea dello studente, volta a semplificare la mobilità per l’apprendimento all’estero e a stabilire una chiara 
identità degli studenti europei è attualmente in fase di prova sulla base di progetti finanziati dall’UE, tra i quali la rete 
“Erasmus Without Papers” (che coinvolge attualmente 800 università) e l’app “Erasmus+” (ad oggi scaricata da 
60 000 studenti). La piena attuazione è prevista entro il 2021.

eTwinning è la più grande rete mondiale di insegnanti dalla scuola materna alla scuola secondaria superiore. Questo 
programma consente agli insegnanti di mettere a punto progetti comuni. Inoltre, rafforza le competenze di insegnanti 
e allievi e rappresenta uno strumento indispensabile per creare un senso di appartenenza europea.

eTwinning in cifre

Più di 680 000 insegnanti hanno aderito alla rete di insegnanti eTwinning.

Oltre 205 000 scuole hanno partecipato attraverso la piattaforma eTwinning.

Dal suo avvio nel 2005, la rete eTwinning ha visto la realizzazione di quasi 
90 000 progetti che hanno coinvolto tutti gli Stati membri.

6 milioni 
di insegnanti in Europa
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2. Superare gli ostacoli che impediscono l’apprendimento in un altro paese, la libera circolazione dei discenti 
e la creazione di un autentico spazio europeo dell’apprendimento
• Per promuovere il riconoscimento reciproco automatico dei diplomi di istruzione superiore e di istruzione secondaria 

superiore e dei periodi di studio all’estero entro il 2025, la Commissione ha presentato una proposta di raccomandazione 
del Consiglio, adottata dal Consiglio nel novembre 2018.

• La promozione dell’insegnamento e dell’apprendimento delle lingue è oggetto di una proposta di raccomandazione del 
Consiglio presentata dalla Commissione, che dovrebbe essere approvata nel maggio 2019. Al termine del ciclo di studi 
secondari superiori i giovani dovrebbero essere in grado di padroneggiare la lingua dell’istruzione scolastica e un’altra 
lingua europea, e di utilizzare con disinvoltura una terza lingua.

3. Sostenere gli Stati membri nel migliorare la natura inclusiva, basata sull’apprendimento permanente 
e orientata all’innovazione dei loro sistemi di istruzione e formazione
• La raccomandazione del Consiglio del maggio 2018 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento 

permanente è stata proposta dalla Commissione per promuovere lo sviluppo di competenze di base quali la lettura 
e la matematica, nonché di competenze trasversali quali la capacità di imparare a imparare, la cittadinanza e le abilità 
imprenditoriali.

• Nel maggio 2018 il Consiglio ha adottato una seconda raccomandazione sulla promozione di valori comuni, di 
un’istruzione inclusiva e della dimensione europea dell’insegnamento. Sulla base di una proposta della 
Commissione, la raccomandazione mira a rafforzare l’apprendimento inclusivo e migliorare le esperienze maturate dai 
giovani rispetto a temi quali l’identità europea, i valori condivisi, il patrimonio comune, la diversità e il funzionamento 
dell’UE.

• Il piano d’azione per l’istruzione digitale della Commissione, del gennaio 2018, mira a raggiungere 1 milione di 
insegnanti, formatori e discenti entro la fine del 2019 in tutti gli Stati membri dell’UE e nei Balcani occidentali al fine di 
garantire che i giovani utilizzino le tecnologie non solo con dimestichezza ma anche con competenza.

• Per garantire basi solide e inclusive per l’apprendimento permanente, la proposta della Commissione di una 
raccomandazione del Consiglio relativa a sistemi di educazione e cura della prima infanzia di alta qualità 
dovrebbe essere adottata nel maggio 2019.

Trasformare in realtà lo spazio europeo dell’istruzione entro il 2025 è un passo fondamentale verso “un’Unione in cui 
i giovani ricevano l’istruzione e la formazione migliori e possano studiare e trovare un lavoro in tutto il continente”, come 
auspicato dai leader dell’UE nella dichiarazione di Roma del marzo 2017.

La garanzia per i giovani è un impegno assunto dagli Stati membri per garantire che tutti i giovani di età inferiore a 25 
anni ricevano un’offerta qualitativamente valida di occupazione, formazione permanente, apprendistato o tirocinio entro 
un periodo di quattro mesi dall’inizio della disoccupazione o dall’uscita dal sistema d’istruzione formale.

Ogni anno oltre 3,5 milioni di giovani iscritti al programma trovano un nuovo lavoro o seguono una nuova formazione.

L’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile è dotata attualmente di un bilancio complessivo di 8,8 miliardi di € 
e potrà così sostenere più giovani in difficoltà in tutta l’UE.
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